
 
 
 

 
 
 

    
 

            

 

Lorenzo Lotto Identikit di un genio 
Il volto dell’artista ricostruito dalla Polizia Scientifica 

 

Negli spazi antistanti il gate 10 del terminal partenze Schengen trova collocazione la teca contenente la 
Ricostruzione del volto dell’artista Lorenzo Lotto effettuato dalla Direzione Centrale Anticrimine - 
Servizio Polizia Scientifica e dalla Questura di Bergamo. 
Alla cerimonia di scoprimento sono intervenuti: 

Giovanni Sanga, Presidente SACBO 
Luigi Rinella, Direttore Servizio di Polizia Scientifica – Direzione Centrale Anticrimine Polizia di Stato 
Stanislao Schimera, Questore di Bergamo 
 

 
 
Da un’intuizione dell’amministrazione comunale d i Trescore Balneario, per celebrare i 500 anni della splendida 
opera di Lorenzo Lotto in Oratorio Suardi (1524), è nato il progetto finalizzato alla ricostruzione del volto 
dell’artista, partendo dal suo autentico autoritratto, fortemente deteriorato, presente nel grande affresco che 
rappresenta le quattro “Sante”, Barbara, Brigida d’Irlanda, Caterina D’Alessandria e Maria Maddalena, protettrici  

della famiglia Suardi. Il personale del Servizio Polizia Scientifica e della Questura di Bergamo, si sono resi co nto 
di trovarsi al cospetto di un compito difficilissimo ma altrettanto affascinante ed entusiasmante. Credere di poter 
realizzare questo progetto, è stata una dimostrazione di tenacia, operosità, professionalità. Doti e qualità che la 
comunità bergamasca conosce bene, insieme alla pervicace volontà di crederci fino in fondo e non cedere alle 
difficoltà incontrate lungo il cammino. Perché ricostruire l’identikit di un genio? Perché dare la riconoscibilità di 

un volto a questo immenso artista? Per rendere onore ad un uomo che per tanti anni, specialmente nel corso 
della sua vita, non ha ottenuto il “giusto riconoscimento” come grandissimo pittore, studioso, interprete di una 
cultura vasta ed omnicomprensiva che ha spaziato dalla filosofia alla psicologia, dal la religione alla scienza, 
dalla storia all’alchimia. 


